
III. VARIANTE ALLA CONCESSIONE
Alle domande di variante sostanziale deve essere

allegata la documentazione prescritta per le nuove
concessioni di derivazione soggetta a procedura
semplificata. In questo caso gli elaborati grafici e la
relazione tecnica o illustrativa devono, inoltre, docu-
mentare tanto l’esistente quanto le opere che si  in-
tendono realizzare, mettendo in evidenza anche le
eventuali opere che si prevede di dismettere.

Alle domande di variante non sostanziale deve es-
sere allegata la documentazione prescritta per le
nuove concessioni di derivazione soggetta a proce-
dura  semplificata  pertinente al tipo di variante pre-
vista; devono essere inoltre indicate le motivazioni
delle scelte operate ed evidenziato in che modo le
opere esistenti si modifichino per effetto della rea-
lizzazioni degli interventi proposti.

IV. RINNOVO DELLA CONCESSIONE
Alle domande di rinnovo deve essere allegata al

seguente documentazione:
A 1. relazione illustrativa;
A 2. stato di consistenza delle opere esistenti, ove

richiesto.
A 1. Relazione illustrativa
La relazione deve fornire elementi in ordine

all’interesse dell’istante a continuare l’esercizio della
derivazione, al fabbisogno idrico attuale e descrive-
re le modalità di rilascio in alveo del minimo de-
flusso vitale, se attuato, nonché evidenziare eventua-
li variazioni in ordine alle modalità di esercizio del-
la derivazione rispetto a quella a suo tempo auto-
rizzata.

A 2. Stato di consistenza
Lo stato di consistenza, ove richiesto dall’Ufficio,

dovrà contenere gli elaborati grafici di seguito indi-
cati e redatti secondo le modalità descritte a propo-
sito di nuove derivazioni:

* corografia;
* planimetria;
* profili longitudinali e trasversali (nel caso di

opere in alveo e sulle sponde)
* disegni particolareggiati delle principali opere

d’arte (nel caso di opere in alveo e sulle sponde)
Per le derivazioni che in origine non erano sog-

gette ad obblighi di rilascio in alveo dovrà essere
presentato il progetto di adeguamento delle opere
di presa per consentire il rilascio del deflusso mini-
mo vitale la cui determinazione potrà essere richie-
sta all’ufficio.

Allegato B
(Art. 10, comma 5. Art. 20, comma 2)

SPESE DI ISTRUTTORIA
Ai sensi dell’articolo 10, comma 5 del presente

regolamento le spese di istruttoria e di pubblicazio-
ne degli atti sono a carico dell’istante.

Gli importi delle spese di istruttoria rappresenta-
no un parziale ristoro dei complessivi oneri soste-
nuti dall’autorità concedente per l’esame e la valuta-
zione delle istanze, nonché per l’adozione dei relati-
vi provvedimenti.

Le predette spese sono rapportate al carico di la-
voro presunto quantificato in funzione della com-
plessità e durata dell’iter istruttorio ed alla tipologia
di uso dell’acqua.

Nel definire le spese di istruttoria devono essere
presi in considerazione i seguenti fattori:

B 1. la tipologia e complessità delle opere in pro-
getto;

B 2. la complessità e la durata del procedimento;
B 3.  la tipologia di acquifero interessato  dal  pre-

lievo;
B 4. il valore aggiunto che il soggetto trae

dall’uso dell’acqua.

B 1. Tipologia e complessità del progetto
In merito  si distinguono in ordine decrescente di

rilevanza le seguenti categorie:
* prelievi di portata massima superiori a 1.000 li-

tri al secondo;
* prelievi di portata massima compresa tra 100 e

1000 litri al secondo, estremi compresi;
* prelievi di portata massima inferiore a 100 litri

al secondo.

B 2. Complessità e durata del procedimento
In merito  si distinguono in ordine decrescente di

rilevanza le seguenti categorie:
* nuove concessioni e varianti sostanziali:
- prelievi sottoposti alla fase di  valutazione previ-

sta della legge regionale 40/1998;
- prelievi sottoposti alla procedura ordinaria per i

quali sono richiesti gli approfondimenti sulle com-
ponenti ambientali interessate dalla derivazione;

- prelievi sottoposti alla procedura ordinaria;
- prelievi sottoposti alla procedura semplificata;
* varianti non sostanziali e di rinnovi.

B 3.  Tipologia  di acquifero interessato  dal  prelie-
vo

In merito  si distinguono in ordine decrescente di
rilevanza le seguenti categorie:

* prelievi da corpo idrico superficiale;
* prelievi dalla falda freatica o da sorgenti;
* prelievi dalla falda profonda.
B 4.  Valore aggiunto che il soggetto trae dall’uso

dell’acqua
In merito  si distinguono in ordine decrescente di

rilevanza le seguenti categorie:
* uso per produzione di beni e servizi;
* uso energetico;
* uso potabile;
* uso agricolo;
* altri usi.
Le  spese  di istruttoria  sono  quantificate  dall’auto-

rità concedente tenendo conto delle predette catego-
rie e comunque entro i limiti di seguito indicati, ri-
valutabili ogni cinque anni in funzione della varia-
zione del costo della vita:

uso per produzione di beni e servizi
200 - 1.000 euro
uso energetico
100 - 1.000 euro
uso potabile
50 - 500 euro
uso agricolo
50 - 300 euro
altri usi
50 - 200 euro
Nel caso di varianti non sostanziali e di rinnovi

gli importi massimi sono ridotti rispettivamente nel-
la misura del 40% e dell’60%.

Nel caso di derivazioni soggette alla procedura
semplificata le spese istruttorie non potranno ecce-
dere i 150 euro.
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